EDITORIALE

ATTENZIONE AI PRECARI
 
 
Un recente comunicato della Cgia di Mestre (Associazione Artigiani e Piccole Imprese) avverte che i precari alla fine del mese di settembre 2008 (dipendenti a tempo determinato, lavoratori assunti con collaborazioni coordinate e continuative a progetto, nonché prestatori d’opera occasionali) hanno raggiunto la quota di 2.812.700, che rappresenta il 12% del totale degli occupati in Italia. 
 
Quanti di questi precari sono insegnanti, tenuto conto dell’uso che si è fatto in questi anni della scuola come serbatoio occupazionale? 
 
La Fondazione Agnelli nello scorso mese di dicembre ha anticipato con un lancio di agenzia il Rapporto 2009 (uscirà a febbraio) che contiene la risposta alla domanda e molti altri spunti meritevoli di attenzione. 
 
Posto che i docenti della scuola italiana nel complesso, tra settore statale e non statale, sono oltre 1 milione e che di questi nell’anno scolastico 2007-08 circa 840.000 erano dipendenti dello Stato, lo studio precisa che il numero di coloro che erano assunti a tempo indeterminato (di ruolo) ammontava a circa 700.000. 
Dei restanti 142.000, circa 22.000 erano assunti a tempo determinato annuale (ossia con un contratto da settembre a fine agosto successivo), mentre 120.000 lo erano a tempo determinato “fino al termine delle attività didattiche” (con un contratto da settembre a giugno). Considerando anche i 100.000 impegnati in supplenze brevi, il totale dei docenti precari che nel 2007-08 hanno lavorato nella scuola pubblica supera le 240.000 persone.
 
Come si è giunti a questo numero? 
 
L’elaborazione della Fondazione mostra che quando con l’inizio degli anni Ottanta del secolo scorso il numero complessivo degli alunni ha cominciato a declinare, gli insegnanti hanno invece continuato a crescere fino ai numeri attuali, complice evidentemente una certa politica sindacale che ha inteso la scuola come bacino di occupazione (in questo senso per nulla ostacolata dai governi che si sono succeduti in quegli anni: l’introduzione del modulo con i tre maestri su due classi nella scuola elementare, aggiungiamo noi, è frutto di quella ottica particolare in fin dei conti poco lungimirante). 
 
Cosa ci si deve aspettare dai prossimi anni, tenuto conto degli aggiustamenti di tipo amministrativo (è stato detto che non si tratta di “riforma”) del ministro Gelmini (chiusura del modello modulare e delle compresenze nella scuola elementare; riduzione delle ore di insegnamento e degli indirizzi di studio nella scuola secondaria di primo e secondo grado)? 
 
Dal 2000 ad oggi, fa notare lo studio, le dimensioni del corpo docente della scuola statale italiana sono rimaste stabili, poiché le cessazioni sono state compensate da nuove immissioni in ruolo di precari: dal 2000-01 al 2008-09 sono stati immessi in ruolo in media circa 22.600 insegnanti all’anno, per un totale di circa 203.000 neoassunti. Nello stesso periodo le cessazioni del rapporto di lavoro (per dimissioni, pensionamento o decesso) sono state complessivamente 200.000. 
 
A giudizio della Fondazione Agnelli tale equilibrio non è destinato a durare, a causa, da un lato, dell’applicazione del Piano programmatico del ministero della Pubblica Istruzione che dovrebbe portare nell’arco di un triennio a una “cura dimagrante” di 87.400 posizioni; dall’altro, a causa degli stessi docenti in servizio dai quali si prospetta una fuoriuscita copiosa per raggiunti requisiti pensionistici (il loro maggior numero si addensa infatti nella fascia dai 53 ai 57 anni).  
 
In particolare, quanti decideranno di lasciare la scuola nei prossimi anni? Lo studio ipotizza una media ragionevole di 28.000-30.000 docenti all’anno per il prossimo quinquennio: nel complesso circa 300.000 uscite nel prossimo decennio.
 
Si presentano come ovvie due conclusioni. 
La prima: l’obiettivo del governo di portare a valori europei il rapporto insegnanti/alunni (da 10-11 docenti per 100 studenti a 9-10 circa) potrà essere ottenuto semplicemente non sostituendo i docenti dimissionari. Una scelta foriera di limitate tensioni sociali che potrebbe portare, tuttavia, al rallentamento o alla sospensione dell’immissione in ruolo dei precari, che dal 2001 ad oggi è stata pari a oltre 200.000 unità. 
La seconda: si prospettano tempi duri per chi intende accedere nel prossimo futuro alla professione docente, date le restrizioni in essere. 
 
Lo studio della Fondazione termina esprimendo a fronte di questa realtà una preoccupazione condivisibile. Aggiungiamo che è comunque una sfida da affrontare senza ricorrere a scelte ideologiche, ma rispondendo a tutte le domande che essa implica. 
 
 


NORMATIVA

Progetto di “Scambi professionali”,  nel quadro del Programma di mobilità docenti promosso dal Ministero dell’Educazione Nazionale (Francia)
 
Programma “Scuole aperte” Indicazioni operative per lo sviluppo del programma nazionale, il monitoraggio e la valutazione: chiarimenti
 
Prime informazioni sugli interventi di attuazione del D.L. n. 137/2008, convertito con modificazioni nella legge 30 ottobre 2008, n. 169
 
Un sistema di misurazione degli apprendimenti per la valutazione delle scuole: finalità e aspetti metodologici - Proposta preparata per l’INVALSI da  Daniele Checchi (Università degli Studi di Milano), Andrea Ichino (Università degli Studi di Bologna), Giorgio Vittadini (Università degli Studi di Milano-Bicocca)
 
Bando di concorso per progetti di innovazione didattica a sostegno dell’obbligo di istruzione
 

 

IN EVIDENZA

LA SCUOLA CAMBIA
Comunicato stampa del MIUR e allegati con le principali novità
 

 

STRUMENTI

IL TUO LAVORO E’ UN’OPERA
Assemblea Generale 2008 di Compagnia delle Opere 

Video e testi degli interventi 
 


[image: image1.png]



NAVIGANDO IN RETE

Insegnanti italiani: evoluzione demografica e pensionamenti. Un'anticipazione dal Rapporto 2009 sulla scuola in Italia della Fondazione Agnelli.
23.12.08 (Working Paper) 
Accountability e valore aggiunto delle scuole 
Sono concetti fondamentali per la costruzione di un'efficace sistema di valutazione della scuola: due saggi per saperne di più.
 

17.12.08 (Working Paper) 
Dieci anni di autonomia scolastica in Italia. Un bilancio critico (2) 
Autonomia e decentralizzazione; autonomia e valutazione: due nuovi contributi originali preparati per il Rapporto sulla scuola in Italia della Fondazione Agnelli.
 

17.12.08 (Working Paper) 
Motivazione, incentivi e carriere degli insegnanti italiani 
Un contributo originale di Giuseppe Bertola e Daniele Checchi su alcuni temi fra i più critici dell'organizzazione scolastica nel nostro Paese.
 

Il nuovo volto dell’istruzione tecnica: ecco cosa cambia 
Nel 2009 una nuova indagine Ocse-Pisa. Gli studenti italiani sono preparati? 
Il complesso mosaico della riforma: da dove partire? 
Università. Dl Gelmini a Montecitorio. I contenuti del Decreto
 

SUL SITO DI DIESSE

 Campagna Tesseramento 2009
 

Guarda le convenzioni
SEGNALAZIONI

Il sussidiario.net  Insegnare non stanca
Rubrica a cura di Diesse
 
Leggi e commenta 
 
La vera cultura del merito? Valutare la reale “riuscita” dello studente
 

 

 

 Leggi la rassegna stampa aggiornata quotidianamente
sul sito di Diesse e su ilsussidiario.net
 
 

FORMAZIONE



Percorso per insegnanti e gestori scolastici
"Educare attraverso la condivisione di un'esperienza  di crescita del proprio rapporto con la realtà. 
Implicazioni per una didattica come compartecipazione di ricerca"
 
Pubblicata la seconda lezione del corso
Per informazioni vai sul sito di  Diesse
 

CONCORSI

"La carità sarà sempre necessaria, anche nella società più giusta"
Terzo concorso nazionale artistico- espressivo
AVSI - Diesse - Giochi del Mediterraneo
Pescara 2009
Possono partecipare al concorso le classi 
della scuola Primaria e Secondaria di I e II grado di tutto il territorio nazionale
Scadenza per la consegna degli elaborati 15 marzo 2009
 
Per ulteriori informazioni
Segreteria del Concorso: ogni lunedì dalle 16 alle 18 
Tel.: 0547 360811 – Cell. 333 9139730 - mail: concorsoavsi@libero.it 
 

